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VARIANTE DI CARATTERE GENERALE AL P.R.G.I.  – Comune di ZUBIENA 

 
QUADRO SINTETICO 

 

DELLE OSSERVAZIONI FORMULATE DALLA DIREZIONE AMBIENTE, GOVERNO E TUTELA DEL TERRITORIO, SETTORE COPIANIFICAZIONE 

URBANISTICA AREA NORD-EST, PROT. N°21609/A1600 DEL 23.08.2016;  

E CONTRODEDUZIONI 

 
N° 

OSSERVAZIONE  
SINTESI DELLE “OSSERVAZIONI E PROPOSTE DI MODIFICA” (PUNTO 3.) CONTRODEDUZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

3.1 3.1    CAPACITÀ INSEDIATIVA RESIDENZIALE 

1) Si osserva una previsione residenziale eccessivamente 
dimensionata a fronte di un andamento della popolazione in 

diminuzione ed a fronte di previsioni non attuate; 

2) Si evidenzia la mancata verifica del consumo del suolo prevista 
all’art. 31 del PTR; 

3)Per tali ragioni si propone lo stralcio delle previsioni a seguire: 
- aree di completamento n° 7, 8, 10, 12, 27, 16, 29, 30 

- aree di nuova edificazione n° 1, 2 (parte), 11,13,14,21,22,23, 26 

(parte) 
- aree per nuove costruzioni accessorie non pertinenziali n° 8; 

indicando l’opportunità di individuarle come “Aree di Valore 
Ambientale Paesistico” per le aree ove si richiama una 

salvaguardia paesaggistica ambientale. 
 

      

1) Viene ricalcolata la CIRT a seguito degli stralci accolti; 
2) Viene effettuata la verifica del consumo di suolo richiesta dal PTR; 
3) Vengono accolte le seguenti proposte di stralcio: 

 - aree di completamento n°  8, 10, 12, 27, 16, 29, 30 
- aree di nuova edificazione n° 1, 2 (parte), 11,13,14,21,22,23, 

26 (parte) 

- aree per nuove costruzioni accessorie non pertinenziali n° 8; 
Diversamente da quanto proposto, viene mantenuta la previsione 
in completamento n°7 ritenendola interstiziale ad edificazioni 
residenziali esistenti, dotata di accesso diretto alla viabilità pubblica 
ove sono presenti tutti i sottoservizi, ritenendo che la presenza di 
essenze arboree sul lotto, che in parte potrebbero essere sostituite 
dall’edificazione prevista, non compromettano le caratteristiche 
dell’area boscata di appartenenza, di cui rappresentano una 
contenuta e marginale frazione. 

4) Viene indicata quale Area di valore Ambientale Paesistico l’ambito a 
seguito dello stralcio dell’area 26 (parte) 
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N° 
OSSERVAZIONE  

SINTESI DELLE “OSSERVAZIONI E PROPOSTE DI MODIFICA” (PUNTO 3.) CONTRODEDUZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

3.2 3.2    PIANO TERRITORIALE REGIONALE 

Viene richiesta la verifica del consumo del suolo in relazione ai 
disposti di cui all’art. 31 del PTR, riconducendoli ai limiti da questo 

fissati; 
 

      

- Viene effettuata la verifica a seguito dell’accoglimento di parte delle 
proposte di stralcio; 
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N° 
OSSERVAZIONE  

SINTESI DELLE “OSSERVAZIONI E PROPOSTE DI MODIFICA” (PUNTO 3.) CONTRODEDUZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

3.3 3.3    PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE 

1) Verifica della coerenza delle previsioni di Piano con il PPR; 
2) Richiamo delle prescrizioni di cui alle schede B001 e B002 

devono essere richiamate, ove necessario, nelle NTA e riportate 
sulla cartografia di piano le rispettive delimitazioni. 

 

      

1) Viene verificata la coerenza delle previsioni con il PPR; 
2) Vengono richiamate le prescrizioni indicate ed adeguata la 

rappresentazione cartografica; 
 

 

 

 

 
N° 

OSSERVAZIONE  
SINTESI DELLE “OSSERVAZIONI E PROPOSTE DI MODIFICA” (PUNTO 3.) CONTRODEDUZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

3.4 3.4    PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE 

1) Si richiede una rivalutazione delle considerazioni di 
compatibilità con il PTP, in relazione alle aree boscate, alla 

Dominante Costruita ed alle considerazioni di carattere 
paesaggistico ambientale, anche in relazione alle proposte di 

stralcio accolte; 

      

1) Viene effettuata la verifica richiesta, a seguito dell’accoglimento 
delle proposte di stralcio avanzate. 
 

 

 
N° 

OSSERVAZIONE  
SINTESI DELLE “OSSERVAZIONI E PROPOSTE DI MODIFICA” (PUNTO 3.) CONTRODEDUZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

3.5 3.5    VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
Si richiama il Contributo del Settore Valutazioni Ambientali, 

indicando la necessità di recepimento di tutte le indicazioni e 
prescrizioni indicate; 

      

1)  Viene fatto rimando agli specifici punti successivi. 
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N° 

OSSERVAZIONE  
SINTESI DELLE “OSSERVAZIONI E PROPOSTE DI MODIFICA” (PUNTO 3.) CONTRODEDUZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

3.6 3.6 ADEGUAMENTO P.A.I. 
  Si rimanda ala parere del Settore Tecnico Regionale, al quale si chiede 

di controdedurre puntualmente; 
      

1) Viene fatto rimando agli elaborati geologico-tecnici di 
controdeduzione, redatti dal Geologo incaricato; 
 

 

 

 
N° 

OSSERVAZIONE  
SINTESI DELLE “OSSERVAZIONI E PROPOSTE DI MODIFICA” (PUNTO 3.) CONTRODEDUZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

3.7 3.7    Aree per Insediamenti Ricettivi 

1) Per la previsioni n°1 in località montino viene richiesto che 
venga supportata da reali, oggettive circostanze che ne 

giustifichino il mantenimento, limitando le possibilità di 

specifica destinazione d’uso, riducendone l’estensione 
fondiaria a circa 1/3 di quella proposta, limitando le possibilità 

di intervento ai fabbricati esistenti con un massimo 
incremento in ampliamento entro il 20% delle volumetrie 

esistenti. 
      

1) Viene mantenuta la previsione, essendo derivata da specifica 
richiesta della proprietà, che intende effettuare un significativo 
investimento per il recupero dei fabbricati esistenti e l’avvio di una 
nuova attività turistico ricettiva; nel riconfermare tale possibilità 
viene accolta l’indicazione di limitare a circa 1/3 la superficie 
fondiaria del comparto, limitando alle sole funzioni ricettive e di 
somministrazione, le destinazioni specifiche di zona, escludendo la 
possibilità di nuova edificazione in ragione di un indica fondiario, 
indicando le possibilità di intervento quali recupero di tutti volumi 
rustici esistenti, assentendo contestuali previsioni in ampliamento 
sino ad un massimo del 30% dei volumi esistenti, ritenendo che 

tale valore, consentendo una adeguata riorganizzazione di quanto 
in essere , verso le nuove funzioni ammesse, non modifichi 
sostanzialmente la percezione rispetto ai volumi esistenti, non si 
accompagni ad una riformulazione della morfologia dei luoghi, 
anche in relazione ai nuovi disposti introdotti in merito alle 
necessità di mitigazione e compensazione, in fase controdeduttiva, 
all’apparato normativo di Piano. 
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N° 

OSSERVAZIONE  
SINTESI DELLE “OSSERVAZIONI E PROPOSTE DI MODIFICA” (PUNTO 3.) CONTRODEDUZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

3.8 
 
 
 
 
 

 

3.8    AREE INTERSTIZIALI CONNETTIVE 
1) Si richiede una rivalutazione delle aree proposte in località 

Cascina Filippi, Camorino e Borgata Montino, limitando tale 
zonizzazione ai soli lotti effettivamente interclusi fra 

edificazioni esistenti, riconducendo le restanti alla destinazione 

aagricola. 
      

 
 

 

 

1)Viene effettuata la rivalutazione richiesta, effettuando lo stralcio 

di parte delle previsioni indicaste nelle località Cascina Filippi, 

Camorino e Borgata Montino. 
 
 

 

 

 
N° 

OSSERVAZIONE  
SINTESI DELLE “OSSERVAZIONI E PROPOSTE DI MODIFICA” (PUNTO 3.) CONTRODEDUZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

3.9 3.9    FASCIA DI RISPETTO CIMITERIALE 

1) Viene chiesto di mantenere unicamente la fascia di rispetto 
pari a 200m già indicata e riformulare di conseguenza l’art. 18 

delle N.T.A. 

      

1) Vengono effettuate la modificazione cartografica e normativa (art. 
18 N.T.A.) richieste; 

 

 

 
N° 

OSSERVAZIONE  
SINTESI DELLE “OSSERVAZIONI E PROPOSTE DI MODIFICA” (PUNTO 3.) CONTRODEDUZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

3.10 3.10    USI CIVICI 

1) Si invita l’Amm.ne Comunale a verificare la presenza sul 

territorio Comunale di Beni gravati da Uso Civico. 
      

1) L’avvio delle attività finalizzate alla individuazione certa, dei beni 
gravati da uso civico, volte ad ottenere un Decreto di Accertamento 
riferito alle cartografie catastali vigenti, a seguito della risoluzione 
di eventuali situazioni di possesso senza valido titolo, è stato 
ipotizzato più volte dall’Amministrazione Comunale; l’onerosità di 
tali azioni di accertamento ed i tempi necessari per addivenire ad 
un provvedimento definitivo, ne hanno impedito l’avvio. Difficoltà 
tecniche ed economiche probabilmente riscontrate anche in sede di 
stesura del P.P.R., che non contiene la rappresentazione puntuale 
richiesta di tali beni, ricompresi tra quelli di cui all’art. 142 del 
D.lgs. 42/04. Pur in assenza di una puntuale e corretta 
rappresentazione cartografica viene inserito, quale 4° comma 
all’art. 12 delle N.T.A., l’opportuno richiamo alla normativa di 
settore ed all’efficacia delle previsioni di Piano. 
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N° 

OSSERVAZIONE  
SINTESI DELLE “OSSERVAZIONI E PROPOSTE DI MODIFICA” (PUNTO 3.) CONTRODEDUZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

3.11 3.11    S.I.C. 

1) Essendo il territorio comunale interessato dal SIC IT1110057 

“Serra d’Ivrea” ed IT 113001 “la Bessa”, si richiede di 
integrare l’apparato normativo al Cap. V, art. 15 con le 

relative disposizioni normative di settore previste; 
      

1) Viene effettuata l’integrazione normativa indicata. 

 

 

 

 
N° 

OSSERVAZIONE  
SINTESI DELLE “OSSERVAZIONI E PROPOSTE DI MODIFICA” (PUNTO 3.) CONTRODEDUZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

3.12 3.12    RISCHIO SISMICO 

1) A seguito dell’inserimento del territorio comunale in zona 
sismica 4, si richiede che l’Amm. Comunale, provveda in 

merito con le dovute prescrizioni normative 
      

1) Viene inserito un esplicito richiamo alla vigente normativa quale 6° 
comma dell’art. 6 e quale 7° comma dell’art. 7 delle N.T.A. 

 

 

 

 

 

 
N° 

OSSERVAZIONE  
SINTESI DELLE “OSSERVAZIONI E PROPOSTE DI MODIFICA” (PUNTO 3.) CONTRODEDUZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

3.13 3.13    Perimetrazione Centri Abitati Elaborato A-C3 
Si indica che la perimetrazione proposta non può essere 

considerata ai sensi dell’art. 81, primo comma e art. 12 comma 
secondo, punto 5 bis della L.R.U., essendo necessario procedere 

con specifico iter, come indicato nel Comunicato Regionale 
pubblicato sul B.U.R.P. n°44 del31/10/2013. 

      

2) Viene riformulato l’elaborato, specificandone la valenza ai soli fini 
dell’applicazione dei disposti di cui al Codice della Strada. Viene 
demandato a specifico provvedimento Consiliare, l’adozione della 
perimetrazione, da redigere ai sensi dell’art. 81 primo comma ed 
art.12,  secondo comma, della L.R.U., secondo le procedure 
indicate nel Comunicato Regionale pubblicato sul B.U.R.P. n°44 
del31/10/2013. 
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N° 

OSSERVAZIONE  
SINTESI DELLE “OSSERVAZIONI E PROPOSTE DI MODIFICA” (PUNTO 3.) CONTRODEDUZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

3.14 3.14 NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE – elab. P_B 

        (e  riferimenti cartografici) 
1) Indice generale: al Capo X, art. 5 sostituire “Localizzazioni 

Commerciali Urbane non Addensate L1” con “Aree per Attività 

Commerciali”; 
2) Art. 3 e 4; si chiede di richiamare unicamente le definizioni 

del R.E.C. approvato, al fine di evitare variazioni allo S.U. in 
caso di modifiche al citato regolamento; 

3) Art. 12, p.to 4; si chiede di integrare l’apparato normativo 

con le necessarie prescrizioni per gli ambiti areali di interesse 
e valore archeologico; 

4) Art. 18, p.to 1; si richiede di riformulare il disposto, 
mantenendo unicamente le indicazioni di vincolo relativo alla 

fascia dei 200m; 

5) Art. 18, p.to 2; Dopo l’elocuzione “Ai sensi del DPR n° 236 
del 24.05.1988”, aggiungere la seguente. “così come 

modificato ed integrato dal D.Lgs. n° 152 del 11.02.1999 e dal 
D.Lgs. 258 del 18.08.2000; 

6) Art. 21; si richiede di inserire un richiamo specifico a tutti gli 
elaborati geologici e geologico tecnici allegati alla variante; 

7) Art. 27; è necessario rivedere il citato riferimento all’art. 38 

in quanto non pertinente; 
8) Art. 20; si chiede di eliminare la parte di prescrizione ripetuta 

in calce; 
9)  Art. 39; integrare con gli aggiornamenti legislativi; 

10) Art. 52; Coerentemente a quanto disposto dal D.P.R. 

n°327/01 si richiede di sostituire la parola “Interesse” con 
“Utilità”; 

1) Vengono inserite le precisazioni indicate; 

2) Si ritiene di confermare tali disposti, considerando che i 
disposti contenuti nei commi 1 dell’art. 3  …” Le definizioni 

di cui ai seguenti commi dal 2° al 7° sono riportate per 

facilità di consultazione ma sono da intendersi rimandate ai 
corrispettivi articoli 22, 21, 25, 24, 27 e 26 del 

Regolamento Edilizio Comunale approvato in conformità al 
Testo Tipo formato dalla Regione Piemonte, con D.C.C. 

n°42 del 24.09.2009.”… , e comma 1 dell’art. 4 …”Le 

definizioni di cui ai seguenti commi dal 2° al 9° sono 
riportate per facilità di consultazione ma sono da intendersi 

rimandate ai corrispettivi articoli 13, 15, 16, 17, 18, 19, 23 
e 20 del Regolamento Edilizio Comunale approvato in 

conformità al Testo Tipo formato dalla Regione Piemonte, 

con D.C.C. n°42 del 24.09.2009.”…, indichino 
puntualmente i riferimenti richiesti al Regolamento 

Approvato, lasciando libertà di definizione degli ulteriori 
elementi proposti; 

3) Viene inserito il disposto indicato; 
4) Viene riformulato il disposto secondo quanto indicato; 

5) Viene inserito il riferimento indicato; 

6) Viene riformulato il capo VII a seguito delle 
controdeduzioni effettuate sui pareri espressi in materia 

geologico tecnica ed inserito il richiamo indicato; 
7) Viene corretto il riferimento errato; 

8) Viene riformulato il disposto indicato; 

9) Viene integrato il riferimento normativo; 
10) Viene sostituito il termine indicato. 
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 QUADRO SINTETICO 
DELLE OSSERVAZIONI FORMULATE DALLA DIREZIONE AMBIENTE, GOVERNO E TUTELA DEL TERRITORIO 

Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate   Determinazione n°282 del 28/7/2016    

Parere Motivato dell’Organo Tecnico 

E CONTRODEDUZIONI 

 
RIFERIMENTO 

RELAZIONE 
ISTRUTTORIA 

DELL’O.T. PER LA 
V.A.S.  

SINTESI DELL’OSSERVAZIONE CONTRODEDUZIONE 
 DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

3.3 3.3 Analisi di Coerenza Esterna 

1) Richiesta di verifica dei contenuti del PPR; si richiede di provvedere alla 

verifica e, se del caso, provvedere a rendere coerenti i contenuti dello 
strumento urbanistico con le prescrizioni del PPR; 

2) Piano Territoriale Regionale; viene indicata una non coerenze dei 
contenuti del Piano con gli articoli 24 e 31 del PTR: 

- Valorizzazione del ruolo dell’agricoltura , valorizzazione e recupero del 

patrimonio agricolo, tutela ed efficientamento delle unità produttive; 
- Valutazione delle nuove previsioni in relazione ai contenuti del “Monitoraggio 

del Consumo di Suolo in Piemonte” (2015) ritenendo ampiamente superate le 
soglie del 3% relative al primo quinquennio e del 6% relative all’arco 

temporale di 10 anni; 
 

 

 
 

 

1) Viene riformulato l’elaborato A_C1 “Tutele 

Paesaggistiche operanti” in coerenza con i 

contenuti del P.P.R. adottato; 
2) A seguito delle riformulazioni proposte con 

la presente fase controdeduttiva, è stata 
determinata la percentuale di consumo del 

suolo, legata alle previsioni di Piano, in 

relazione ai dati Regionali pubblicati. 
Per quanto attiene alla non coerenza con i 

disposti di cui all’art. 24, a seguito 
dell’accoglimento delle proposte di stralcio, 

l’impianto normativo di variante riconosce 
tale ruolo attraverso un’articolazione di 

azzonamenti agricoli e relative norme di 

attuazione che riconoscono ambiti nei quali 
è prioritario l’aspetto ambientale, 

escludendo la possibilità di realizzare 
annessi rustici, zootecnici e residenze rurali, 

altri nei quali gli allevamenti zootecnici non 

possono assumere dimensioni che 
genererebbero contrasto con gli usi 

residenziali prossimi ed altre che 
consentono anche la realizzazione di 

allevamenti intensivi. 
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IFERIMENTO 
RELAZIONE 

ISTRUTTORIA 
DELL’O.T. PER LA 

V.A.S.  

SINTESI DELL’OSSERVAZIONE CONTRODEDUZIONE 
 DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

3.4 3.4 Interventi di mitigazione e compensazione ambientale: ricadute 

normative delle valutazioni ambientali. 
1) Tabella Obbiettivo/azioni/valutazione Impatti/misure di 

compensazione/norme di attuazione/indicatori di monitoraggio; Si 

chiede di integrare la tabella proposta nel R.A.; 
2) Opere di compensazione; sarebbe necessario specificare con richiamo nelle 

NTA proposte ed esigenze o ambiti in cui intervenire; 
3) Nelle NTA, comparti sottoposti a SUE; non paiono riportate le indicazioni 

fornite con il R.A.; 

4) Componente Suolo; Si chiede di inserire nelle NTA per i nuovi interventi, un 
rapporto di permeabilità ed indicazioni sulle caratteristiche delle 

pavimentazioni; 
5) Componente Acqua; si chiede di inserire norme volte a garantire l’invarianza 

idraulica, la corretta gestione delle acque meteoriche, senza gravare la 
situazione delle aree adiacenti;  

6) Inserimento Paesaggistico dei nuovi interventi; mediante opere a verde 

con messa a dimora di alberi ed arbusti riconducibili ai caratteri vegetazionali 
della zona; Per gli interventi maggiormente significativi viene indicata la 

necessità di una preventiva analisi agronomica; 
7) Misure di Mitigazione e Compensazione; viene chiesto specifico 

rinserimento nelle NTA volte alla conservazione della biodiversità, al 

miglioramento ed implementazione della rete ecologica provinciale e comunale, 
da attuare nel caso di riduzione della copertura arboreo arbustiva o 

l’interruzione della continuità ecologica, ricercando il miglioramento dei corridoi 
ecologici, delle superfici boscate esistenti ed il mantenimento del paesaggio 

agrario; 
 

 

 
 

1) Viene integrata la tabella con le indicazioni 

richieste; 
2) Vengono inseriti i disposti indicati attraversi 

l’inserimento del nuovo art. 24bis delle 

N.T.A.; 
3) Le indicazioni richieste risultano contenute 

nei disposti di cui al nuovo art. 24bis delle 
N.T.A.; 

4) Viene integrato quanto già disposto a 

riguardo, al 2° comma dell’art. 7 delle 
N.T.A.; 

5) Viene integrato quanto già disposto a 
riguardo, al 2° comma dell’art. 7 delle 

N.T.A.; 
6) Tali aspetti vengono introdotto con i 

disposti di cui all’art. 24bis delle N.T.A.; 

7) Tali aspetti vengono introdotto con i 
disposti di cui all’art. 24bis delle N.T.A.; 
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RIFERIMENTO 
RELAZIONE 

ISTRUTTORIA 
DELL’O.T. PER LA 

V.A.S.  

SINTESI DELL’OSSERVAZIONE CONTRODEDUZIONE 
 DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

3.5 3.5 Piano di Monitoraggio 

1) Programma di monitoraggio; viene chiesto lo stralcio del parametro 

“indice del consumo del suolo appartenente alle classi di capacità d’uso I, II, 
III” non essendo presenti nel territorio comunale; 

2) Integrazione set di indicatori; viene chiesto di estendere il monitoraggio 
alle opere di compensazione ed integrare il programma di monitoraggio 

includendo anche i seguenti indicatori: 

 
a) Indice funzionale alla valutazione delle ricadute generate dall’attuazione 

della Variante; 
b) Indice di consumo di suolo da superficie Infrastrutturata; 

c) Indice di dispersione dell’urbanizzato; 
d) Indice di consumo di suolo reversibile (CSR); 

e) Indice di frammentazione da infrastrutturazione (IFI); 

1) Viene riformulato il parametro indicando 

quale superficie di riferimento quelle 

agricole; 
2) Viene esteso il programma di 

monitoraggio alle opere di compensazione 
ed integrato con gli indici proposti; 
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RIMENTO 
RELAZIONE 

ISTRUTTORIA 
DELL’O.T. PER LA 

V.A.S.  

SINTESI DELL’OSSERVAZIONE CONTRODEDUZIONE 
 DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

3.6 3.6 Relazione Preliminare alla Dichiarazione di sintesi 

Tale documento dovrà essere aggiornato ed integrato alla luce della 

revisione controdeduttiva del piano; viene chiesto di strutturare tali 
informazioni alle varie fasi della procedura VAS, facendo riferimento ai soggetti 

coinvolti, ai pareri ricevuti, ed ai tempi della procedura; 
 

 

 
 

Viene aggiornato il documento a seguito 

della fase controdeduttiva 

3.7 3.7 Aspetti Procedurali 

Esclusione comparti SUE da ulteriori procedimenti VAS; viene indicata la 
possibilità di definire e valutare tutti gli aspetti necessari all’applicazione dei 

disposti del 7° comma, art.40 della L.R. 56/77 e ss.mm.ii. 
 

 
 

 

Vengono inseriti all’art. 33, i disposti 

necessari 
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RIFERIMENTO 
RELAZIONE 

ISTRUTTORIA 
DELL’O.T. PER LA 

V.A.S.  

SINTESI DELL’OSSERVAZIONE CONTRODEDUZIONE 
 DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

4.1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.1 Suolo; Sintesi Puntuale delle criticità 

1) Primo Elenco; criticità/sensibilità che dovranno condurre ad un 

ripensamento delle previsioni: 
Aree di Completamento B2 

21,22,23,8, 26(parte), 27, 10,11,13,14,2 
Aree di espansione C1 

1,29 

2) Secondo Elenco; sono segnalate le criticità e sensibilità mitigabili in caso di 
riconferma: 

Aree di Completamento B2 
7,2,4,5,9, 

Aree di espansione C1 
24 

3) Consumo del Suolo; si richiede di documentarne il consumo di suolo 

secondo i concetti metodologici di cui al volume “Monitoraggio del consumo di 
suolo in Piemonte” edizione 2015. 

1) Vengono accolte le proposte; 

2) Viene accolta la proposta di stralcio ad 

esclusione dell’area 7 (riconfermata), di 
contenute dimensioni e ricompresa tra 

aree edificate residenziali, anche se in 
parte attualmente caratterizzata da 

presenza di essenze arboree ed arbustive; 

3) Viene prodotta specifica tabella di sintesi;  
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RIFERIMENTO 
RELAZIONE 

ISTRUTTORIA 
DELL’O.T. PER LA 

V.A.S.  

SINTESI DELL’OSSERVAZIONE CONTRODEDUZIONE 
 DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

4.2 4.2 Biodiversità, rete ecologica ed aree protette 

1) Rete Ecologica; si chiede di riportare sulle cartografie di Piano i corridoi 

ecologici individuati dalla Pianificazione sovraordinata; 
2) Siti di Interesse Comunitario; in assenza di adeguate analisi di tipo 

naturalistico, si chiede di rivalutare le previsioni 7 e 8 del Capoluogo, 10,11,13 
e 14 di Belvedere, 12 di Parogno; 

3) Valutazione d’incidenza; risulta opportuno inserire nelle N.T.A. una 

disposizione che preveda l’obbligo di sottoporre a procedura di valutazione 
d’incidenza, fatti salvi i casi di esclusione, i progetti e le attività suscettibili di 

determinare incidenze significative;  
4) Aree Boscate; Viene richiesto l’adeguamento delle NTA in merito alla 

trasformazione del Bosco, in altre destinazioni d’uso, indicando, per i casi 
autorizzabili, le misure di compensazione; 

 

 
 

1) Viene inserito il riferimento indicato; 

2) Vengono aggiornati i riferimenti normativi; 

3) Viene inserito il riferimento indicato; 
4) Vengono adeguati i disposti indicati; 

 

 

 

 

 
RIFERIMENTO 

RELAZIONE 
ISTRUTTORIA 

DELL’O.T. PER LA 
V.A.S.  

SINTESI DELL’OSSERVAZIONE CONTRODEDUZIONE 
 DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

4.3 4.3 Risorse Idriche 

1) Piano Distrettuale 2016/2021; è richiesta una verifica dei contenuti della 
Variante con i contenuti di tale Piano; 

2) Piano Tetela Acque art. 42; si indica la necessità di reperire le disposizioni 
di cui all’art. 42 del Piano di Tutela delle Acque; 

 

1) Non sono stati individuati elementi in 

contrasto con le previsioni di Piano; 
2) Vengono inserite le relative disposizioni 

per le nuove costruzioni al comma 2° 
dell’art. 7 delle N.T.A.. 
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RIFERIMENTO 

RELAZIONE 
ISTRUTTORIA 

DELL’O.T. PER LA 
V.A.S.  

SINTESI DELL’OSSERVAZIONE CONTRODEDUZIONE 
 DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

4.4 4.4 Inquinamento Acustico 
1) Verifica di compatibilità Acustica; si prende atto della verifica svolta e della 

valutazione di congruità delle scelte urbanistiche; 
  

1) Viene riscontrata la presa d’atto; 
 

 

 

 

 
RIFERIMENTO 

RELAZIONE 
ISTRUTTORIA 

DELL’O.T. PER LA 
V.A.S.  

SINTESI DELL’OSSERVAZIONE CONTRODEDUZIONE 
 DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

4.5 4.5 Paesaggio 

1) Capo XII delle N.T.A.; si chiede di inserire uno specifico richiamo normativo 
quale utile riferimento delle pubblicazioni: “indirizzi per la qualità paesaggistica 

degli insediamenti. Buone pratiche per la progettazione edilizia”  ed “indirizzi 

per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per la 
pianificazione Locale”, approvate con D.G.R. n° 30-13616 del 22.03.2010; 

 
 

1) Viene inserito il riferimento proposto; 
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ISTRUTTORIA 
DELL’O.T. PER LA 

V.A.S.  

SINTESI DELL’OSSERVAZIONE CONTRODEDUZIONE 
 DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

4.6 4.6 Rifiuti 

1) Esplicito richiamo normativo per la progettazione; disposizioni in merito 

alle isole ecologiche per la raccolta dei rifiuti, definendone criteri di 
localizzazione, allestimento ed alla tipologia dei rifiuti conferibili, modalità di 

deposito e modalità di gestione dei “centri di raccolta”, in relazione ai 
contenuti dei “Criteri Tecnici Regionali in materia di gestione dei rifiuti urbani” 

(D.G.R. n°32-13426 del 1.3.2010; tabelle 15 e 16) 

 
 

1) Viene inserito specifico disposto all’art. 27 

delle N.T.A.. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SINTESI DIMENSIONALE A SEGUITO DELLA FASE CONTRODEDUTTIVA 
 

 
STRALCI 

 

Stralci Aree di Completamento (B2) nuove previsioni 32.214 m2 

Stralci Aree di Completamento (B2) riconfermate da S.U.G. vigente 4.317 m2  

Totale 36.531 m2 

Stralci Aree per Insediamenti Turistico Ricettivi (D3) nuove previsioni  10.053 m2 

Totale 46.584 m2 

 

VALORI PROPOSTI CON LA FASE CONTRODEDUTTIVA 
 

Aree di Completamento (B2) nuove previsioni  9.596 m2 

Aree di Completamento (B2) riconfermate da S.U.E. vigente 4.182 m2  

Aree per Nuova Edificazione (C2) nuove previsioni 13.527 m2  

Aree per Nuova Edificazione (C2) riconfermate da S.U.E. vigente  13.971 m2 

Totale 41.276 m2 

Aree Produttive (D1) riconfermate da S.U.E. vigente 19.637 m2 

Aree Commerciali di Nuovo Impianto (D2) riconfermate da S.U.E. vigente 4.184 m2 

Aree per Insediamenti Turistico Ricettivi (D3) (nuova previsione) 10.278 m2 

Aree per Impianti Ricreativi di Interesse Generale (D4) (nuova previsione) 1.071 m2 

Aree per Impianti Ricreativi di Interesse Generale (D4) riconfermate da S.U.E. vigente 3.373m2 

Aree per Nuove Costruzioni Accessorie non Pertinenziali (Nca) (nuova previsione) 3.221 m2 

Totale 41.764 m2 

 

DATI REGIONALI SUL CONSUMO DEL SUOLO (2015) 
 

Superficie Totale Territorio Comunale 1.247 ettari 
Consumo si Suolo per Superficie Urbanizzata CSU 63 ettari 

Consumo si Suolo per Superficie Infrastrutturata CSI 12 ettari 

Consumo si Suolo per Superficie destinata ad altri usi reversibili CSR 0 ettaro 

Totale consumo di suolo complessivo  CSC 75 ettari 

Previsione quinquennale pari al 3% di CSC 22.500 m2  

Previsione decennale pari al 6% di CSC 45.000 m2 

 

NUOVE PREVISIONI PROPOSTE CON LA VARIANTE 

 

Aree di Completamento (B2) nuove previsioni  9.596 m2 

Aree per Nuova Edificazione (C2) nuove previsioni 13.527 m2  

Aree per Insediamenti Turistico Ricettivi (D3) (nuova previsione) 10.278 m2 

Aree per Impianti Ricreativi di Interesse Generale (D4) (nuova previsione) 1.071 m2 

Aree per Nuove Costruzioni Accessorie non Pertinenziali (Nca) (nuova previsione) 3.221 m2 

Totale nuove previsioni di variante 37.693 m2 

 



Compatibilità delle previsioni, in relazione alla Dominante Costruita indicata dal PTP 

Area n° Zona Urbanistica Posizione rispetto alla perimetrazione della Dominante 
Costruita del PTP 

Considerazioni 

6 Completamento    

32 Completamento Ricompresa  

2 Nuova Edificazione Ricompresa  

3 Nuova Edificazione Ricompresa  

4 Nuova Edificazione Ricompresa in parte La parte non ricompresa è contigua ed interclusa tra ambiti 
edificati residenziali. 

5 Nuova Edificazione In contiguità L’area è contigua ed interstiziale ad ambiti edificati 
residenziali. 

31 Completamento In contiguità L’area è contigua ed interstiziale ad ambiti edificati 
residenziali. 

7 Completamento In contiguità L’area è contigua ed interstiziale ad ambiti edificati 
residenziali. 

9 Nuova Edificazione In contiguità Area adiacente al nucleo di antica formazione del capoluogo, 
riconfermata rispetto allo S.U.G. vigente, in ambito con 
presenza delle reti di sottoservizi pubblici. 

25 Nuova Edificazione Ricompresa  

26 Nuova Edificazione Ricompresa  

33 Nuova Edificazione Ricompresa  

24 Nuova Edificazione In contiguità Ambito adiacente a comparti in parte avviati, con necessità 
di riordino e completamento. 

28 Completamento In contiguità Area ricompresa tra edificato residenziale esistente ed 
impianti ricreativi di interesse generale, contigua a grande 
comparto pubblico attuato con palestra ed altre strutture 
per lo sport, e strutture con funzione di centro sociale. 

17 Completamento In contiguità Ambito interstiziale a tessuto urbanizzato per usi residenziali 
ed artigianali della frazione Vermogno. 

1 Turistico ricettiva Ambito esterno alla Dominante Costruita; Pur essendo esterno alla dominante individuata, gli edifici 
esistenti sono prossimi e contigui ad ambiti riconosciuti dallo 
S.U.G. vigente quali aree edificate residenziali; per tale 
ambito, iene previsto unicamente il recupero dei fabbricati 
esistenti con possibilità di contenuto ampliamento; 

1 Attività Commerciali Ricompresa  
2 Attività Commerciali Ricompresa  
1 Impianti Ricreativi di Int. Gen. In contiguità Area ricompresa tra edificato residenziale esistente ed 

impianti turistico ricettivi, contigua a grande comparto 
pubblico attuato con palestra ed altre strutture per lo sport, 
e strutture con funzione di centro sociale. 

Tutte Nuove Costruzioni Accessorie non pertinenziali In contiguità Tutte le localizzazioni sono poste in contiguità a tessuto 
urbano; sono volte a sopperire ad esigenze pregresse che 
non hanno trovato spazio all’interno del tessuto consolidato 
di pertinenza degli edifici residenziali presenti, richiedendo 
una nuova individuazione in ambiti i più prossimi possibili 
ancorché non strettamente pertinenziali. 



  

Estratto normativa del PTP, relativa alla Dominante Costruita 

Art. 3.2 - Aree a dominante costruita  

1. Il P.T.P. individua il perimetro delle aree prevalentemente utilizzate per gli insediamenti urbani residenziali, produttivi, terziari, o destinate ad ospitare tali 

insediamenti sulla base delle previsioni urbanistiche vigenti, qualificandole come "aree a dominante costruita".  

2. Tale perimetro verrà aggiornato con la procedura stabilita dall’art. 1.14, comma 4 delle presenti norme, e può essere assunto come riferimento per la 

localizzazione degli ambiti già edificati anche in relazione alla normativa del Piano Territoriale Regionale. 

3. Nell'ambito delle aree a dominante costruita i Comuni individuano attraverso i propri strumenti urbanistici le porzioni di territorio oggetto di azioni e 

programmi di riqualificazione urbana, avendo particolare attenzione ai temi della qualità formale, sociale ed ecologica degli spazi pubblici. 

4. Al fine di garantire un razionale utilizzo delle risorse territoriali, e minimizzare il consumo di suolo agricolo, la Provincia promuove il monitoraggio delle aree 

dismesse, defunzionalizzate e in via di defunzionalizzazione come parte integrante dell’Osservatorio Urbanistico, di cui all’art. 6.2, comma 2 delle presenti 

norme, sostenendo la formazione di studi di fattibilità anche nell’ambito di Progetti di Riqualificazione Urbana e Infrastrutturazione Sostenibile di cui al 

successivo art. 5.3 

 

 

 

 

 

 

 

 



Compatibilità delle previsioni, in relazione alle Aree Boscate riconosciute dal PPR 

Area n° Zona Urbanistica Considerazioni 

7 Completamento Parte ricompresa tra aree edificate residenziali esistenti su due fronti opposti, e la viabilità pubblica a monte; di contenute 
dimensioni, la copertura indicata è principalmente realizzata da robinie di piccole dimensioni, con particolare riguardo per la 
parte sommitale prossima alla viabilità. 

32 Completamento La parte caratterizzata da copertura arborea risulta essere marginale rispetto al lotto fondiario indicato. 

9 Nuova Edificazione La parte della superficie territoriale del comparto, caratterizzata da copertura arborea ed arbustiva è ricompresa all’interno della 
fascia di rispetto inedificabile del cimitero del Capoluogo; nell’ambito dell’attuazione del comparto potrà essere valutata una 
valorizzazione delle essenze presenti, all’interno della progettazione delle aree a standard. 

1 Turistico ricettiva La parte caratterizzata dalla presenza di essenze arboree, è adiacente al fronte nord dei fabbricati esistenti, per i quali lo 
strumento urbanistico propone un recupero con contenuto ampliamento; possibilità di ampliamento che può trovare spazio 
lungo il fronte sud che si apre su ampio spazio tenuto a prato pascolo. 

24 Completamento Come è possibile notare nella ripresa aerea allegata, l’ambito è unicamente marginale ad area boscata e risulta ampiamente 
caratterizzato dalla presenza di azioni antropiche ed assenza di elementi naturali di pregio. 

28  Completamento Marginale ad ambito boscato; caratterizzato dalla presenza di viabilità interpoderale ed usi agricoli. Non sono presenti elementi 
naturali di pregio. 

1 Impianti Ricreativi di Int. Gen. Marginale ad ambito boscato; caratterizzato dalla presenza di robinie.  Impiegato durante manifestazioni, sagre  ed eventi per 
l’allestimento di strutture temporanee, nella zona prossima alla viabilità pubblica esistente. 

2 Turistico ricettivo Ambito caratterizato dalla nota sorgente “fontana Solforosa” e dall’edificio che ospita una attività di somministrazione, per la 
quale po strumento urbanistico prevede interventi di ampliamento da contenere entro ambito strettamente pertinenziale, su 
aree già antropizzate, indicato in cartografia, escludendo la compromissione delle aree boscate al contorno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto aerea 1 Ambito della “Fontana Solforosa” 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Foto aerea 2 Area di Completamento n°7 presso Capoluogo 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Foto aerea 3 ambito per nuova edificazione n° 24 e 25 di frazione Filippi 



 

 

Foto aerea 4 Ambito per edificazione in completamento n°28 ed impianti ricreativi di interesse generale n°1, in località Trucchi 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto Dossier comunale - Piano Territoriale Provinciale (PTP) 

MA8 - Biopermeabilità e rete ecologica 

 

 

 

 

 

http://cartografia.provincia.biella.it/on-line/Home/Attivitaeprogetti/PianoTerritorialeProvincialePTP.html








 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Copia dei pareri ricevuti  
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